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Dopo le provocatorie dichiarazioni del capo missino a 

Si moltiplicano le proteste 
antifasciste in tutto il Paese 

f Ferme prese di posizione del Consiglio regionale della Basilicata, delle amministrazioni comunali 
di Arezzo, Alessandria, Savona - Ordini del giorno di comitati antifascisti di fabbriche, uffici, paesi 

Incontro a Roma tra esponenti politici, amministratori, tecnici 

Asili-nido: troppi ostacoli 
nell'attuazione della legge 

UDÌ e ACLI per un'ampia unitaria mobilitazione delle donne e delle forze politiche - Scaduto il man
dato degli organi dirigenti dell'ONMI: chiesto l'immediato scioglimento dell'ente e il trasferimento 
delle attrezzature alle Regioni - Concentrare i finanziamenti nel Mezzogiorno e nelle borgate urbane 

Dopo la grave decisione della Cassazione 

Divorzio: forse 
alla fine del 72 

davanti alla 
Corte Costituzionale 

La nuova eccezione sollevata dopo che la senten
za deiranno scorso sancì la piena legittimità co
stituzionale della legge sullo scioglimento del ma
trimonio - Una dichiarazione della sen. Carettoni 

La grave decisione presa 
giovedì scorso dalla Corte di 
Cassazione di rimettere di 
nuovo alla Corte Costituziona
le la legge Fortuna-Baslini-
Spagnoli che ha introdotto il 
divorzio nella legislazione ita
liana. è stata ieri largamen
te commentata negli ambienti 
politici laici. 

La senatrice Tullia Caret
toni, della Sinistra indipen
dente — che durante la scor
sa legislatura presentò, co
me si ricorderà, un nuovo te
sto di legge sul divorzio — ha 
rilevato come la decisione del
ie sezioni riunite della Corte 
di Cassazione « rientra in un 
discorso più ampio di "mar
cia ali'indietro" che si vuol 
far fare al paese e intorno agli 
orientamenti di certi organi 
dello stato. La notizia dà luo
go anche a qualche riflessio
ne parlamentare: perchè in
fatti se si fosse proceduto 
sulla proposta dei partiti lai
ci sulle nuove norme per lo 
scioglimento del matrimonio, 
molti problemi che già si af
facciano — e temiamo si af
facceranno — non esistereb
bero più ». 

Il preoccupante significato 
della decisione della Corte di 
Cassazione è stato sottolinea
to anche nelle dichiarazioni 
dell'on. Fortuna (PSI). del-
!'on Baslini (PLI). dell'avvo
cato Melimi della LTD e del-
l'aw. De Cataldo (PRI). 

Il nuovo pronunciamento 
della Corte Costituzionale non 
si avrà, comunque, prima del 
prossimo autunno. L'ipotesi 
più probabile, anzi, è che la 
sentenza si abbia fra la fine 
del 1972 e gli inizi del 1973. 
dato che l'attività della Corte 
verrà sospesa dopo la pros
sima udienza, fissata per il 
22 giugno, e riprenderà solo 
11 14 ottobre- Per tutto il mese 
di ottobre, il ruolo delle cau
se è già completo. Il presi
dente della Corte. Chiarelli. 
potrebbe comunque, a sua di
screzione. inserirvi la questio
ne del divorzio, scavalcando 
altre cause, come fece un an
no fa l'allora presidente Bran
ca. il quale diede la preceden
za alla discussione di una ec
cezione di incostituzionalità 
contro la legge Fortuna-Ba-
slini. Allora, come è noto, la 
legittimità costituzionale del 
divorzio venne pienamente e 
definitivamente sancita dalla 
sentenza della Corte costitu
zionale. 

In quella sentenza, è bene 
ricordarlo, la Corte non si 
pronunciò soltanto sulla que
stione della indissolubilità del 
matrimonio (principio che è 
estraneo alla nostra Costitu
zione), ma affermò anche a 
tutte lettere la legittimità del
la norma secondo cui lo Stato 
italiano può. attraverso la sua 
legge, far cessare gli effetti 
civili dei matrimoni concor
datari-

Del tutto pretestuosa appa
re dunque la tesi sollevata 
dal professor Salvatore Satta. 
ordinario di procedura civile 
all'Università di Roma, e che 
la Cassazione ha accolto, se
condo cui la legge Fortuna -
Baslini, regolamentando lo 
scioglimento del matrimonio. 
Investirebbe un campo che il 
Concordato affiderebbe inve
ce. come quello riguardante i 
giudizi di nullità, ai tribunali 
ecclesiastici. 

« La prima impressione — 
ha detto a questo proposito il 
prof. Giuliano Amato, ordina
rio di diritto costituzionale. 
commentando gli aspetti giù-
ridico-politici della motivazio
ne — è che una tesi simile sia 
un paradosso utile solo a met
tere in imbarazzo i canonisti. 

e E' un paradosso perchè 
presuppone nel Concordato il 
contrario di ciò che gli antidi
vorzisti vi han sempre voluto 
leggere. E' imbarazzante per 
I canonisti, perchè questi con
siderano causa di nullità, e 
m di scioglimento, la man

cata consumazione del matri
monio (è a questo caso che 
ja riferimento, appunto, la 
istanza del prof. Satta, n.d.r.), 
e lo fanno proprio per non 
vedervi una deroga all'indis
solubilità. 

« E' difficile per la Corte 
Costituzionale sposare una te
si del genere — ha concluso 
il prof. Amato — tanto più 
quando la sollevazione della 
questione è accompagnata da 
cenni espliciti al combiamento 
di presidenttet e al clima di
verso che ci si aspetta dalla 
presidenza Chiarelli ». 

Continuano da ogni parte le prese di posizione. contro le dichiarazioni del fascista 
Almlrante. L'ondata di sdegno e di condanna che si è levata dalle fabbriche, I comuni, I 
sindacati, le organizzazioni politiche democratiche non accenna a diminuire. Il Consiglio di 
fabbrica delle Acciaierie di Piombino, dopo aver espresso la decisione dei lavoratori ad inten
sificare l'impegno antifascista e con esso la mobilitazione e la vigilanza, invita i partiti e le 
forze democratiche antifasciste a promuovere iniziative «tese alla risposta politica più decisa ». 

Ha respinto le affermazioni 
di Almlrante con « vivo sde
gno» anche il «Comitato an
tifascista e di iniziativa de
mocratica dei dipendenti del
la Banca d'Italia ». mentre 
r« Alleanza Contadina », dopo 
aver ricordato che i contadi
ni hanno dato alla Resisten
za il più alto contributo di 
uomini e di sangue, chiede 
contro « il fascista Almirante 
e il suo partito, l'applicazio
ne rigorosa della legge dello 
stato repubblicano che con
danna la violenza e i tentati
vi eversivi ». 

Il «Comitato unitario anti
fascista » di Bondeno, com
posto dal PCI. DC, PSI, PSDI, 
PSIUP. CGIL, CISL, UIL. 
Movimento cooperativo e as
sociazioni partigiane e com
battentistiche ha inviato un 
telegramma al presidente del
la Repubblica invitando tra 
l'altro « il governo, la magi
stratura e tutti 1 poteri dello 
Stato all'applicazione della 
legge 1052 contro chi vuole 
sostituire al confronto libero 
e democratico il metodo del
la violenza aperta». 

Il «Comitato unitario anti
fascista» di Grosseto, com
posto dal PCI, DC. PSI, PSDI 
e PSIUP, dopo aver ribadito 
l'esigenza di opporre ai ten
tativi di provocazione fasci
sta «una risposta civile e de
mocratica, ma ferma», ha 
deciso di convocare alla vigi
lia dell'apertura del prossimo 
armo scolastico un'assemblea 
generale di tutti gli eletti del
la provincia di Grosseto. 

Il Consiglio regionale della 
Basilicata ha preso posizione 
con due diversi documenti 
contro la provocazione di Ai-
mirante. L'ordine del giorno 
votato dal PCI, PSI. PSIUP e 
PSDI è stato riprodotto in 
manifesto ed affisso in tutti 
i Comuni della regione. Anche 
la DC. che però non ha vo
luto associarsi alla dichiara
zione degli altri partiti anti
fascisti, si è richiamata alla 
Resistenza ed ha respinto e 
condannato le dichiarazioni di 
Almirante. 

Una manifestazione antifa
scista per domenica 18 è stata 
indetta ad Alessandria dal 
Comune, la Provincia, l'Arci, 
la CGIL, le Acli, l'Alleanza 
contadina, l'ANPI, l'ANPIA, 
PCI. PSI. PSIUP. PSDI. 

La giunta comunale di Sa
vona ha inviato un telegram
ma di protesta contro la gra
ve - provocazione fascista ai 
presidenti della Camera e del 
Senato e al presidente del con
siglio. Analoghe prese di po
sizione sono venute dal comi
tato provinciale delTANPI, 
che ha indirizzato un manife
sto alla popolazione ligure, ed 
ha chiesto, in una serie di 
messaggi, una inequivocabile 
presa di posizione antifascista 
da parte dello Stato, del Go
verno. delle assemblee eletti
ve e delle amministrazioni lo
cali. 

Anche il Consiglio comuna
le di Arezzo ha condannato 
— con il voto dato unanime
mente dal PCI. PSL PSIUP. 
PSDI e D C a d u n ordine del 
giorno presentato dai capi
gruppo di questi partiti — le 
gravi e provocatorie afferma
zioni di Almirante a Firenze. 
Queste affermazioni vengono 
denunciate come prova della 
ricostituzione del partito fa
scista sotto il nome del MSI 
ed il Consiglio chiede su que
sta base che la Magistratura 
applichi la legge del 1932 e 
la XII norma finale della Co
stituzione. 

Contro la provocazione di 
Firenze si è espressa anche 
la segreteria provinciale del 
sindacato scuola-CGIL di Co
senza. 

I redattori ed i collabora
tori della «Palazzi editore» 
hanno inviato un telegramma 
alla Presidenza dell' Ordine 
nazionale dei giornalisti chie
dendo l'espulsione dall'Ordi
ne di Giorgio Almirante. in 
quanto, afferma il testo del 
telegramma. « l'organismo pro
fessionale non può tollerare 
fra le sue file paladini guer
ra civile e apologhi sopraffa
zione violenta avversari poli
tici ». Analoga iniziativa è sta
ta presa alla « Mondadori ». 

Nuovo sciopero, 
dei medici 
mutualistici 

Uno sciopero nazionale dei 
medici di ruolo degli enti mu
tualistici e previdenziali ade
renti alla FEMEPA è stato pro
clamato per giovedì 15 giugno 
con la partecipazione, in soli
darietà. dei medici ambulato
riali (SUMAI). generici (FIMM). 
condotti ed esterni convenzio
nati. 

La decisione è stata presa 
dai rappresentanti sindacali 
delle categorie mediche su ini
ziativa deila Federazione nazio
nale degli ordini dei mediai 
(FNOM). nota per le posizioni 
conservatrici e di avversione 
alla riforma sanitaria. 

Le segreterie nazionali della 
CGIL. CISL e UIL hanno preso 
posizione contro questa agita
zione definendola « corporativa ». 
I medici di istituto, che ripren
dono una lotta protrattasi per 
40 giorni, chiedono mieliorampn-
ti normativi ed economici. In
dipendentemente da una valu
tazione di mento su questa ver
tenza. è allarmante che con
temporaneamente altre catego
rie sanitarie 0" merlici condotti. 
generici e specialisti) rilancino 
rivendicazioni economiche eh;? 
sono in contrasto con gli obiet
tivi di una seria riforma sa
nitaria 

le manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Genzano Laziale: Bufalini 
Roma: G.C. Pajetta 
Sondrio: Quercioli 
Firenze: Sereni 
Pisa: De Felice 
Siena: G. Paletta 
Venezia-Mestre: Tiberio e 
Angelin 

DOMANI 
Latina: Colombi 
Brindisi: Reichlin 
Taranto: Romeo 
Trapani: S. Mafai 
Viterbo-Nepi: Modica 
Mantova-Sermide: Triva 

Operazione anti-smog a Roma ZTZs&SK £*TgE> 
ad una serte di Iniziative volte a controllare II livello di nocività dell'aria nelle principali 
vie e zone romane. Apparecchiature per la misurazione dello smog vengono installate soprat
tutto nel centro cittadino, dove maggiori sono nell'aria le componenti di gas altamente nocive. 
Nella foto: un tecnico osserva uno strumento per il controllo dello smog a piazza Venezia 

Appello della FGCI 

Lanciata 
la campagna 

per la stampa 
della gioventù 

comunista 
60 milioni e tremila abbo
namenti a a Nuova Gene
razione » tra gli obiettivi 

La direzione della FGCI 
ha lanciato la campagna 
per la stampa della gio
ventù comunista. Per la 
funzione stessa che ha e 
per la situazione politica in 
cui si svolge essa deve co
stituire un momento im
portante d'incontro con mi. 
gliaia e migliaia di giova
ni, per risolvere in senso 
democratico la crisi che 
attraversa il Paese e per 
la mobilitazione di massa 
sui grandi temi dell'antifa
scismo. dell'antimperialismo 
e dello sviluppo della de
mocrazia a tutti i livelli. 

La campagna per la stam
pa della FGCI deve al tem
po stesso essere un momen
to di dibattito aperto con i 
giovani sulla linea politica e 
la strategia dei comunisti 
italiani, un momento di con
quista di nuove leve di mi. 
tifanti ai grandi ideali della 
democrazia e del socialismo 
e alla lotta per la loro rea
lizzazione. 

Gli obiettivi che vengono 
indicati alla organizzazione 
sono quelli della sottoscrizio
ne di 60 milioni per soste
nere il settimanale e la 
stampa della FGCI e della 
raccolta di altri 3.000 abbo
namenti a «Nuova Genera
zione ». per estenderne ulte
riormente la diffusione tra i 
giovani. 

Le linee essenziali illustrate dagli assessori regionali 

Il programma della Giunta emiliana 
in campo sanitario e assistenziale 

Un programma frutto di ampi dibattiti e confronti che anticipa la costruzione della riforma sanita
ria nazionale finora sistematicamente elusa dai governi de e di centro-sinistra 

I giornalisti 

del Nord Italia 

per il rinnovo 

del contratto 
MILANO. 9 

I rappresentanti di tutti i 
quotidiani, periodici, agenzie 
e delle varie sedi della RAI-
TV di tutto il Nord Italia si 
sono riuniti a Milano. 

Nel corso dei lavori dell'as
semblea presieduta dal segre
tario nazionale della FNSI Ce-
schia che ha svolto la relazio
ne introduttiva, sono stati di
scussi gli sviluppi della ver
tenza sul « settimo numero » 
dei quotidiani. 

ET stata ribadita la posizio
ne della FNSI dello sciopero 
alla « Stampa » di Torino. « La 
nostra critica, franca e du
r a — h a detto nel suo inter
vento il compagno Curzi della 
giunta esecutiva — non può 
essere in nessun modo confu
sa con alcuni provocatori at
teggiamenti assunti dalla fe
derazione editori, che vuole 
speculare sull'episodio di To
rino per tentare pericolose 
manovre antisindacali alla vi
gilia dei rinnovi contrattuali 
di giornalisti e tipografi». 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 9. 

Mettere in moto un mecca
nismo di base, fatto di iniziative 
e di lotta insieme, che avvìi la 
costruzione di un nuovo sistema 
sanitario e assistenziale tale da 
anticipare, nel concreto, le linee 
di quella riforma che i governi 
di centro sinistra e le forze 
politico-economiche di destra 
hanno sistematicamente rifiu
tato. Questo è quanto il governo 
regionale dell'Emilia Romagna 
si propone, con un preciso pro
gramma le cui linee essenziali 
sono state presentate stamani 
dagli assessori del dipartimento 
sicurezza sociale. 

Ecco in sintesi i punti es
senziali dell'azione della Regio
ne nel campo sociale e sani
tario per il 1972. 

UNITA' LOCALI DEI SERVIZI 
SANITARI E SOCIALI — Entro 
l'anno sarà definito il quadro 
territoriale delle < unità locali ». 
Le nuove istituzioni dovranno 
unificare l'insieme dei servizi 
sanitari e sociali del compren
sorio e funzionare anche come 
strumenti programmatori di 
base. 

PIANO OSPEDALIERO - Il 
lavoro per definire gli indirizzi 
di una programmazione ospeda
liera regionale è già in atto sta 
attraverso la messa in funzione 
dei «comitati provinciali di ini
ziativa e programmazione sani
taria » (che saranno istituziona
lizzati con una legge regionale) 
sia attraverso numerosi gruppi 

Lo ha annunciato il sostituto procuratore Viola 

Lunedì formalizzata l'istruttoria 
sulle sedicenti «brigate rosse» 

Misteriosa borsa rinvenuta per caso a Genova - Si tratta dello scherzo d i un mitomane? 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 9 

Lunedi prossimo sarà forma 
lizzata l'inchiesta sulle sedicen 
ti « bngate rosse ». Lo ha detto 
stamani il sostituto procurato
re Cuido Viola, il quale sta ul 
limando la preparazione degli 
atti da inviare all'ufficio istru 
zione Allo scopo ha anche ri 
sentito quasi tutte le persone 
da lui fatte arrestare e che ora 
sono detenute a San Vittore 
sotto la imputazione di costitu
zione di bande armate. 

Per la maggior parte dei de

tenuti. come si sa. sono state 
presentate istanze di scarcera
zione. Oggi, anche l'aw. Di 
no Bonzano. difensore di Ro 
berto Vho. ha presentato alla 
Procura della Repubblica una 
analoga istanza e per mancanza 
di indi» » 

Sempre stamane si è appre 
so da Genova che il sostituto 
procuratore Mario Sossi e il 
comandante del nucleo di poli
zia giudiziaria, maggiore Rug
gero Placidi, hanno consegnato 
nei giorni scorsi al procurato
re-capo De Pcppo una borsa 
trovata il 24 maggio scorso • 

Sampierdarena, vicino all'usci
ta dell'autostrada Milano-Geno
va. Nella borsa, di fìnta pelle 
scura e piuttosto malandata. 
sono state trovate una piantina 
di Milano con una crocetta in 
corrispondenza del palazzo in 
cui abitava il commissario Lui
gi Calabresi e con un percorso 
attraverso le strade circostanti 
segnato da una linea tratteg 
giata; una fotografia del fun
zionario assassinato, ritagliata 
da un giornale, circondata da 
un segno rosso con sopra la 
scritta % Odia >: una fotogra
fia. sempre ritagliata da un quo
tidiano, dei funerali di Calabre

si con due circoletti rossi in 
corrispondenza di due persone 
delle quali non è stata comuni
cata l'identità; un bossolo di 
pistola ed alcuni ritagli di ar
ticoli di giornali riguardanti il 
caso Feltrinelli e l'uccisione di 
Calabresi. 

La borsa era stata trovata 
da un guardiano notturno in ser
vizio a Sampierdarena e con
segnata ai carabinieri. Si trat
ta. come si vede, di elementi 
che difficilmente potranno esse
re utili agli inquirenti. Proba
bilmente si tratta del solito mi
tomane in vena di scherzi di 
cattivo gusto. 

di lavoro (quali quelli che si oc
cupano dei servizi di pronto soc
corso, dei centri trasfusionali, 
dei reparti di emodialisi e 
cosi via). 

MEDICINA PREVENTIVA — 
E' questo il settore fondamen
tale di intervento se si vuole 
affermare un nuovo tipo di orga
nizzazione sanitaria: la regione 
appoggerà anche finanziaria
mente tutte le iniziative del ge
nere degli Enti Locali e che 
in quasi tutte le province emi
liane e romagnole già sono state 
prese. La giunta ha già deciso 
lo stanziamento per quest'anno 
di oltre un miliardo e mezzo a 
sostegno dei centri e servizi di 
medicina preventiva dei comuni 
e deile province per interventi 
a difesa della salute dei lavo
ratori, per la tutela della ma
ternità e infanzia ed ogni altro 
intervento di tipo preventivo. 
Per quanto riguarda la difesa 
della salute nei luoghi di la
voro. sono previste varie ini
ziative anche legislative: tra 
l'altro misure di legge regio
nale che fissano i limiti massi
mi di polveri, gas. rumori, ecc.. 
in ambienti di lavoro. Si stanno 
organizzando inoltre corsi di ag
giornamento e qualificazione in 
mediana del lavoro per opera
tori sanitari, tecnici e lavoratori 
cosi da metterli in grado di in
tervenire efficacemente per eli
minare le cause di nocività. Il 
primo corso regionale del genere 
che durerà 4 5 mesi circa, inizia 
domani qui a Bologna. 

ISTITUTO REGIONALE DI 
SICUREZZA SOCIALE - Sarà 
costituito per iniziativa della 
Regione, avrà una sua autono
mia funzionale, dovrebbe essere 
un centro di coordinamento e di 
qualificazione delle attività di 
ricerca e programrvizione che 
conseguono alle scelte politiche 
della regione. Tra i compiti che 
potrà svolgere: costituzione di 
un servizio di epidiemoloeia. do
cumentazione. pianificazione sa
nitaria. 

ASILI-NIDO - E' già pronta 
la legge regionale in attuazione 
di quella nazionale: la Regione 
avrà a disposizione, in base ai 
fondi della legge nazionale, un 
miliardo e mezzo circa, somma 
a cui va aggiunta una integra
zione a carico della Regione 
che sarà di arca 300 miliardi. 
Nei prossimi giorni inizieranno 
in tutte le province riunioni te
nute dai cornimi per scegliere 
dove fare gli asili nido e fis
sare le priorità: su questa base 
sarà definito il piano regionale 
che sarà anche un piano di lotta 
per avere più mezzi e fondi. 
E inoltre pronto lo schema di 
conversione per il paesaggio de 
gli asili-nido dell'ONMI ai co
muni Infine 2 miliardi e mezzo 
(il 5*% dei fondi della legge per 
la casa) saranno spesi per co
struire servizi per l'infanzia: 
asili-nido, scuole materne, campi-
gioco. 

I. 

Ospiti della Lega 

La visita in Italia 
dei cooperatori 

vietnamiti 
La delegazione dei coopera

tori e tecnici della Repubbli
ca democratica vietnamita — 
giunta in Italia su invito del
la Lega nazionale delle coo
perative e mutue — ha avuto 
ieri un primo incontro con il 
Consiglio di presidenza della 
Lega stessa. Successivamente 
si è tenuta una assemblea alla 
quale hanno partecipato i di
rigenti delle associazioni na
zionali della Lega, la presi
denza e la segreteria del Cen
tro nazionale delle forme as
sociative in agricoltura, l'In-
tercoop, unitamente ai colla
boratori di questi organismi. 

Nel corso dell'assemblea il 
vice presidente della Lega Lu
ciano Vigone ha rivolto un ca
loroso saluto alla delegazione 
vietnamita, al quale ha rispo
sto il capo della stessa Bui 
Bao Vari, che ha sottolineato 
l'importanza per i cooperato
ri vietnamiti della visita in 
Italia, rivolta a gettare le ba
si di una sempre più proficua 
collaborazione fra le organiz
zazioni cooperative dei due 
paesi. 

La legge per la costruzione 
di 3.800 asili-nido comunali è 

entrata nella fase di attuazio
ne: ma in molte regioni si 
registrano ritardi ed ostacoli 
che possono essere superati 
solo con la più ampia e decisa 
mobilitazione delle donne e 
delle forze politiche e sociali. 

VI è quindi l'esigenza di ri
prendere con vigore la lotta 
per ottenere innanzitutto che 
la legge non rimanga sulla 
carta e inoltre che la sua ap
plicazione non riproduca 1 di
fetti degli attuali istituti assi
stenziali (tipo ONMI o peggio 
ancora di tipo privato) ma 1 
nuovi asili-nido si qualifichi
no con i contenuti nuovi in
dicati dalla legge e cioè siano 
un servizio sociale pubblico 
per la famiglia e per il bam
bino, gestito con la partecipa
zione diretta dei cittadini e 
delle forze sociali del quar
tiere. 

Queste, in sintesi, le con
clusioni della « tavola roton
da » organizzata dall'istituto 
per gli studi sui servizi so
ciali ieri a Roma sul tema: 
« Quale asilo nido? ». alla qua
le hanno partecipato il pre
sidente della commissione sa
nità e assistenza della Regione 
Lazio, dott. Paris Dell'Unto, 
l'assessore alla scuola e ai 
servizi sociali del Comune di 
Reggio Emilia, dottoressa Lo
retta Glaroni, il professor Pie
tro Benedetti dell'istituto di 
neuropsichiatria infantile di 
Roma, l'architetto Sara Rossi, 
il dottor Dino Perego del co
mitato italiano per il gioco in
fantile. 

Il dibattito, introdotto dal
l'onorevole Franco Foschi che 
ha ricordato gli aspetti essen
ziali della legge per gli asili-
nido e della legge sulla tutela 
delle lavoratrici madri, for
mulando poi alcuni interroga
tivi (asilo-nido di fabbrica o 
di quartiere? Asili-nido per 
bambini dal tre ai 18 mesi 
ai 3 anni?), ha ricevuto con
cretezza. oltre che da alcuni 
relatori, da numerosi interven
ti, tra cui quelli di Luciana 
Vivlanl dell'UDI, di Costanza 
Fanelli delle ACLI, della com
pagna Adriana Lodi. 

La programmazione degli 
asili-nido dovrà innanzitutto 
tenere conto delle maggiori 
esigenze del Mezzogiorno e 
delle borgate di periferia qua
si del tutto prive, specie nelle 
grandi città, di servizi socia
li. L'architetto Sara Rossi ha 
ricordato che il governo ha 
assicurato il finanziamento del 
piano quinquennale solo per 
2.000 asili-nido, lasciando la 
copertura delle spese per gli 
altri 1.800 asili-nido al contri
buto delle Regioni e dei Co
muni. Si tratta quindi di un 
finanziamento statale esiguo 
che non deve disperdersi in 
mille rivoli ma essere con
centrato nelle zone piti de
presse. tenendo conto anche 
del fatto che per le necessità 
degli altri territori possono 
essere utilizzate altre leggi 
(quella per la casa, a esem
pio). 

Questa scelta richiede però 
— ha osservato Luciana Vi-
viani — una estensione della 
mobilitazione Dopolare nel Sud 
dove, tra l'altro, la sensibi
lità e le possibilità operative 
di molti Comuni sono Più 
deboli. Questa pressione — 
ha affermato la dirigente delle 

ACLI — deve essere costante 
e la più ampia possibile. 

L'iniziativa popolare — è 
stato aggiunto — deve punta
re anche ad ottenere il rapido 
trasferimento delle attrezza
tura dell'ONMI alle Regioni e 
ai Comuni (tra l'altro 11 13 
maggio scorso è scaduto il 
mandato della presidentessa 
dell'ente. Angela Gotelli. e l'8 
giugno anche il mandato del 
consiglio e della giunta cen
trali). Queste attrezzature of
frirebbero nuove possibilità 
per un servizio sociale di ti
po completamente nuovo. 

Qui si è innestato il discor
so sui contenuti Preziose 
esperienze sono state portate 
a questo proposito, dalla com
pagna Giaroni e dalla psicolo
ga che sovraintende al servi
zio degli asili-nido comunali 
già in funzione a Reggio Emi
lia. Queste esperienze dimo
strano che sin dalla prima età 
il bambino ha bisogno di vi
vere nella più ampia ricchez
za di rapporti umani e di 
spazi, per cui va respinta la 
ipotesi di asili-nido differenzia
ti per età e di un personale 
per i più piccini sostitutivo 
della madre, n C nido » non 

deve sostituire la famiglia ma 
offrire una esperienza di 
socializzazione più ricca, non 
solo per il bambino ma per 
gli stessi genitori (gestione 
sociale dei «nidi»). 

A proposito della formazio
ne del personale, compito 
che spetta alle Regioni, Lu
ciana Viviani ha affermato 
che dovrà essere tenuto conto 
di quello esistente (ONMI, 
ecc.) dal quale, del resto, vie
ne già oggi la richiesta di una 
sua riqualificazione. 

Documento della Lega 

I poteri 
locali 

per una 
svolta 

di governo 
La Giunta nazionale della 

Lega per le Autonomie e i po
teri locali in merito alla for
mazione e al programma di 
governo ha inviato ai partiti e 
ai gruppi parlamentari dell'ar
co costituzionale un documento 
in cui, dopo aver sollecitato 
la formazione di un governo 
antifascista rispettoso delle 
autonomie regionali e locali 
con un coraggioso programma 
di riforme per dare una rispo
sta positiva alla grave crisi 
economica e sociale che attra
versa il Paese ha richiesto di 
includere nel programma di go. 
verno ì seguenti punti: 

1) provvedimenti per i bi
lanci deficitari dei comuni e 
delle province del 1972 e ri
forma del sistema dei controlli: 

2) consolidamento del debito 
degli enti locali al 31 dicem
bre 1971: 

3) modifica dell'art. 14 della 
legge sulla riforma tributaria 
per non aggravare ulteriormen
te la crisi deila finanza locale: 

4) nuovi fondi per l'edilizia 
residenziale; 

5) stanziamenti per l'edilizia 
scolastica e il diritto allo stu
dio; 

6) attribuzione alle Regioni 
di mezzi finanziari adeguati in 
relazione alle funzioni trasferi
te e ripartizione tra le regioni 
dei residui passivi del bilancio 
dello Stato: 

7) finanziamento straordina
rio di 2300 miliardi alle Re. 
gioni per l'agricoltura: 

8) passaggio alle Regioni del
le competenze degli enti statali 
e parastatali e ampio decentra
mento amministrativo mediante 
delega: 

9) aumento dell'indennità di 
carica e soluzione del proble
ma delle previdenze per gli am
ministratori locali: 

10) attribuzione alle Regioni 
delle competenze per un'orga
nica politica del territorio e la 
salvaguardia dei beni naturali 
e culturali: 

11) anticipazione agli ospe
dali deile rette dovute dalle mu
tue per il 1972 in attesa della 
riforma generale della sanità 
la cui urgenza viene ribadita; 

12) riforma della legge co
munale e provinciale e della 
municipalizzazione. 

Occhetto segretario 

regionale del PCI 

in Sicilia 
PALERMO. 9. 

n compagno Achille Oc
chetto, membro della direzio-
ne, è il nuovo segretario re
gionale del PCI per la Sicilia. 
Lo ha eletto oggi all'unanimi
tà il comitato regionale del 
Partito nel prendere atto del
la decisione del Comitato cen
trale di chiamare il compa
gno Emanuele Macaluso alla 
responsabilità della Sezione 
agraria nazionale. 

n comitato regionale comu
nista ha rivolto un caloroso 
ringraziamento al compagno 
Macaluso per la lunga opera 
prestata in Sicilia come segre
tario regionale del Partito. 

Trovato armato nella sua automobile 

Dirigente siciliano del MSI 
tratto in arresto a Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 9. 

Un noto caporione fascista. 
incappato casualmente in un 
posto di blocco della polizia. 
è stato arrestato e incarcerato 
per detenzione di armi di ge
nere vietato: a bordo dell'auto 
su cui circolava è stata sco
perta una micidiale mazza ela
stica in filo d'acciaio imbottita 
di piombo. 

L'arrestato è Domenico Pa-
goto. 25 anni, uno dei dirigenti 
più ' in vista del cosiddetto 
« Fronte della gioventù », l'or
ganizzazione del MSI. E' la 
terza volta nel volgere di tre 
anni che Pagoto — specialista 
in selvagge provocazioni anti
studentesche e in paurosi at
tentati — finisce in galera. 

La prima occasione viene for
nita nel maggio '69 dall'irru
zione in un «circolo» (di cui 

proprio Pagoto era proprietario 
e animatore) che si rivela es
sere il covo di un gruppo di 
criminali fascisti che organiz
zano attentati a chiese e ca
serme, carceri e uffici pubblici 
e persino a sedi della « Giovane 
Italia », il classico diversivo per 
scaricare a sinistra la respon
sabilità di tutto. 

La provvidenziale decisione 
della magistratura palermitana 
di regalare a lui e a tutti i 
suoi complici la libertà « prov
visoria », consente presto a Pa
goto di riprendere le sue atti
vità squadristiche che culmine
ranno nel maggio dell'anno scor
so in un gravissimo assalto alla 
facoltà di scienze. Arrestato di 
nuovo, nel giro di tre mesi un 
nuovo provvedimento riparatore 
della magistratura lo rimetterà 
in libertà. 

g. f. p. 

Le trattative 

dei postelegrafonici 
' Si è svolto ieri un incontro 

fra il Ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni ed i sinda
cati Poste e Telecomunicazio
ni aderenti alla CGIU alla 
CISL e alla UIL. 

I sindacati PP.TT, preso at
to degli impegni del ministro 
in merito alla riforma, al po
tenziamento dei servizi, alla 
soppressione degli apparti. 
hanno deciso di sospendere te 
azioni sindacali già program 
mate, riservandosi di verifica
re lo sviluppo della situazione 
sin da primo momento Aiilo 
inizio delle trattasti*. 


